
Faticosa passeggiata nei 200 m. mentre Pavoni vola 

Pietro racchiappafentasmi 
C'era anche lo stesso starter che nell'82 diede il via 
al suo primo rientro, ma anche la scaramanzia ha i 
suoi limiti, È stata una rentrée densa di commozio­
ne quella di Mennea, ma il cronometro non si è 
lasciato impressionare. Nella stessa riunione Pier-
Irancesco Pavoni ha vinto i 100 metri in 10"24 e 
sul duecento ha fermato I cronometri sui 20"38, un 
secondo meno di Mennea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMICI 
• • GROSSETO. Sano te 
30,39. Pietro Paolo Mennea li 
Infinocchia sulla pista, nella 
prediletta quarta corsia. SI In­
ginocchia ed e come se pre-
(iuta, Lo sparo dello starter, 
a « e u o che aveva avviato i 

300 mairi nel primo ritomo, a 
Tirreni» nell'82, lo coglie un 
po' Impreparato, come al soli­
lo « comunque l'avvio è de­
cente. Ma non lo « il resto, 
anche t e la vittoria non gli 
•fugga, Esce bene dalla curva 
• in netto vantaggio ma nel 
ratinilo annaspa, Appare chia­
ramente affaticato, scava la 
pitta, l'affronta con cattiveria 
come te voleste domarla, co­
me te tanto darsi da l a » (osse 
in grado di rallentare la spieta­
ta corsa del cronometro. Nel 
rettifilo Valerio Rho gli ti avvi­
cina parecchio anche te gli ri­
mane lontano 14 centesimi. 

Pietro ha levato alte le brac­
cia In un gesto che esprimeva 
una gioia Inllnlla. E alato tubi­
lo circondalo da decine di 
{Ismailiti e fotograll e coti 
«HI ha avuto tempo e modo 

SI preoccuparti del responso 
t i cronometro, anche per­

ché il marchingegno non si è 
amatalo raggelando la su 
ipwut tullwilco \ vero ele­
mento di Interesse racchiuso 
nella corta, Il responso, fran­
camente crudele, lo abbiamo 
avuti) un quarto d'ora più tar­
di, anche te appariva chiaro 
che ti trattava di un «crono» 
superiore al 21 secondi. Una 
vittoria sul 300 In 3I"38 cosa 
vale? Vale poco. Ed è chiara­
mente tproponlonata al lieve 

spessore della vicenda. 
Ento Rossi, Il direttore ago­

nistico delle nazionali azzur­
re, era chiaramente deluso 
perché si aspettava un tempo 
di poco inferiore ai 31. «Ha 
corso male. Sono convinto 
che In qualsiasi allenamento 
avrebbe corso meglio. Penso 
che per lui si sia trattato di to­
gliersi un peso. Ecco, è come 
se si losse liberato di qualcosa 
che lo Infastidiva». 

E comunque l'Impressione 
resta, il campione era troppo 
affaticato nel rettifilo, troppo 
brutto anche se capace di 
esprimere la grinta di sempre. 
Diciamolo: non é stata una 
cosa seria. 

Ieri sera abbiamo assistito a 
una operazione puramente 
pubblicitaria, a una vicenda 
che magari In seguito si rivele­
rà legata a una operazione 
commerciale. 

Poco più In li Plerfrance-
sco Pavoni ha corso e vinto 1 
100 In un eccellente 10"24 
battendo nettamente l'ameri­
cano Harvey Mcswayne 
(I0"40) e lo scozzese Allan 
Wellt(10"43). Pietro si eletto 
fotografare con II giovane ere­
de dopo avergli tiretto la ma­
no. Plerfranceaco ha poi vinto 
anche I 200, quelli veri, in 
20"3S spiegando cosi che alla 
lunga giornata di Mennea va 
cambiato nome. Ecco, la 
chiameremo la serata di Pavo­
ni. 

La gente i apparsa solleva­
ta dopo la latta suspense per 
la corsa di Pietro, Da quel mo­
mento ha potuto dedicarsi al 

resto del programma, assai 

filù corposo della miserella e 
aticosa passeggiata del cam­

pione olimpico. 
Pietro Mnnea non ha 

espresso un gesto corretto. 
Non è sembrato nemmeno In 
possesso di validi meccani­
smi. E come se avesse provato 
a riprodurre una corsa del 
passato senza disporre non 
dico della forza di allora ma 
nemmeno della rabbia agoni­
stica che lo ha sempre distin­
to. Ha corto convinto di esse­
re ancora II campione olimpi­
co, 

Come giudicare II ritomo di 
Pietro Mennea? Non c'è nulla 
da giudicare perché non c'è 
stato ritomo. Non c'è stata 
nemmeno una gara. 

Da notare, tra le cose vere, 
il- successo limpido dello 

TomMclun, unodel 
favoriti per l'oro di Roma sugli 
800, che ha corso I due giri In 
un eccellente l'4S"64. Ut lun­
ga giornata di Pietro Mennea 
va In archivio, affinché la si 
dimentichi In fretta. 

«No, non cornerò 
a Viareggio» 
• • GROSSETO. Ha detto che 
non andrà a Viareggio e ha 
ribadito che i motivi del ritor­
no con annessi e connessi ce 
Il spiegherà oggi a Roma in 
una conferenza stampa. Sul 
futuro Pietro Mennea ha pre­
cisato di sperare ancora di 
correre a Roma I prediletti 
300 metri. «Ma non li cone­
rò», ha aggiunto, «se ciò do-
vessejuastare la mia immagi­
ne». Diciamo quindi che ha 
messo avanti le mani perché 
se è vero che ha avuto modo e 
agio di gioire per la vittoria è 
anche vero che ha avuto mo­
do di tornare sulla terra quan­
do lo hanno Intornialo del 

modestissimo tempo ottenu­
to. 

Ha ringraziato la folla con 
voce rotta, spezzata dalla fati­
ca. Ha detto di esser contento 
di aver corso il secondo ritor­
no In Toscana. La gente lo ha 
applaudito ma è sembrato che 
non fosse poi tanto interessa­
to. La gente aveva capito che 
la prestazione del campione -
anche se ottenuta contro un 
vento contrarlo nel rettifilo di 
un metro e 40 al secondo -
non aveva che un lieve valore. 

Se non conerà a Viareggio 
domani cosa intende fare? E 
come conta di acciuffare il li­
mite minimo (20"70) che gli 

serve per correre i campionati 
del mondo a Roma? Mistero. 
Lo sapremo, forse, stamattina. 

Pietro Mennea ha corso 
con una maglia bianca sulla 
quale era scrìtto Brain Power, 
frase Inglese che significa •Po­
tere del cervello». 'Ce da chie­
dersi a quale potere si riferis­
se, dopo aver scatenato tanta 
bagarre per una «crono» di ra­
ra modestia. 

Nemico di Pietro Paolo 
Mennea era il cronometro e 
co) cronometro ha combattu­
to una battaglia impari che si 
poteva e ci poteva risparmia­
re. DM 

La carriera ricca di colpi di scena dell'Amleto dell'atletica 

D capolavoro in Messico, 
i feroci dissapori con Berruti 
• • GROSSETO. L'anno più 
bello di Pietro Mennea, dal 
punto di vista della gagliardi» 
litica e del furore agonistico, 
fu certamente il 1978, Quel­
l'anno vinte a Praga i titoli eu­
ropei del 100 e 300, Era una 
miscela esplosiva, un grovi­
glio di nervi. Era compresso 
come una molla, pronta a 
scattate * a colpire con fulmi­
nea rapidità. La tensione era 
cosi Intenta In lui che una sera 
Il massaggiatore della squadra 
dovette lavorare per due per 
districargli I nervi delle gambe 
Che «reno talmente aggravi-
gllatl d t impedirgli di cammi­
nare, Il massaggiatore gli ma­
nipolava con abiliti le gambe 
• lui urlava di dolore. L'anno 
dopo a Cini del Messico, sul 
fortori della piata olimpica, 
corte I due 200 In I9"72, re­

cord del mondo tuttora ben 
saldo nonostante gli assalti di 
Cari Lewis. Quell'anno fu as­
tai tempestoso. Pietro e 11 suo 
clan barlettano per vendicarsi 
di alcune dichiarazioni di Li­
vio Berruti, ritenute offensive, 
organizsarono un vero e pro­
prio agguato al danni del cam­
pione olimpico del I960 nello 
stadio di Formia, Remili fu 
duramente picchiato e feroce­
mente insultato. Pietro corre­
va per I colori della Fiat Iveco 
e Gianpiero Bonlpertl aveva 
gli deciso di cacciarlo a (Ine 
stagione. Ma a settembre 
Mennea corse quel favolosi 
200 metri nell'altura messica­
na e Bonlpertl fu costretto a 
tenersi II grande e furente per­
sonaggio. 

Neil 80 a Mosca hi ancora 

groviglio di nervi. Dopo aver 
dichiarato che lui nella capita­
le sovietica non ci sarebbe an­
dato perché gli sembrava giu­
sto accogliere la proposta di 
Jlmmy Carter di boicottare 
l'Olimpiade sovietica ci ripen­
sò e vinse 1200 ripetendo co­
ti, vent'annl dopo, il trionfo 
del detestato Livio Berruti, Sui 
100 fu eliminato in semifinale. 
Dormiva poco e male e non 
gli riusciva di placare l'ansia 
che lo divorava. Dopo la cla­
morosa eliminazione sul 100 
voleva tornare a casa e ci vol­
te tutta la pazienza di Carlo 
Vittori per convincerlo a cor­
rere il mezzo giro. E II realizzò 
Il suo capolavoro. Usci male 
dalla curva, ampiamente di­
stanziato dallo scozzese Allan 
Welles. Appariva irrimediabil­

mente sconfitto all'imbocco 
del rettifilo dove però riuscì a 
lanciare un rush terribile e Ir 
resistibile. Raggiunse Welles e 
si permise perfino di levare le 
braccia prima del traguardo 
rischiando di perdere I milli­
metri che con tanta fatica ave­
va conquistato. 

Quella corsa fu straordina­
ria. Assommava la sregolatez­
za dell'avvio al furore della ri­
monta in un cocktail dai gusti 
aspri e indecifrabili. 

Alla fine dell'80 si ritirò e 
nell'82 tomo a correre. Gli riu­
scì ancora di conquistare due 
medaglie (bronzo sui 200 e 
argento in staffetta) al cam­
pionati del mondo di Helsinki 
e di partecipare a Los Angeles 
alla quarta Olimpiade. Nuova­
mente si ritirò e di nuovo è 
tornato. DK.M. 

Nei 200 
Pavoni 
meglio 
di Smith 
• S GROSSETO. Plerfrance­
aco Pavoni ha dominato II 
meeting di erottelo con due 
splendidi successi sul 100 e 
sul 300. Sul 100 si è voltato 
due volte e nel finale ha ral­
lentato vistosamente e in più 
ha c o n o contro un vento di 
0,9 metri al secondo. Sul 300 
ha battuto il campione del 
mondo Calvin Smith, impresa 
di grande significato. «Ho pro­
vato una sensazione dolcissi­
ma nel battere il campione del 
mondo. Ho sofferto molto. 
Nel finale ho alzato il capo e 
ho pregalo peché temevo di 
non farcela. Prima l'ho rimon­
tato lo e poi lui mi ha attacca­
to con un rush notevole». Con 
10"34 e con 30"38 ha ottenu­
to I limiti stagionali. 

È stato assai bravo e ha da­
to un bel significato al mee­
ting che rischiava di raggelarsi 
nella corsa Inutile di Pietro 
Mennea. Vale la pena di anno­
tare che tra il tempo del cam­
pione olimpico e quello del 
giovane velocista romano c'è 
esattamente un secondo di 
differenza. Diciamo dieci me­
tri. DRW, 

Mondiali 
Pane 
speciale 
per campioni 
s a ROMA. Verrà da L'Aquila 
e sarà speciale il pane che ad­
denteranno gli atleti che par­
tecipano al Campionati mon­
diali di atletica. Il pane «biolo­
gico» e «completo» capace di 
rimanere fragrante per una 
settimana verri fornito dal pa­
nificio di Celso doni. Ma non 
si vive di solo pane. Gli atleti e 
tutti gli altri componenti del 
•circo» dei Mondiali (dirigen­
ti, tecnici, giornalisti...) do­
vranno muoversi per raggiun­
gere I campi di allenamento, 
lo stadio Olimpico, gli alber­
ghi. La Fiat ha messo a dispo­
sizione un parco macchine 
composto da 148 Croma, 5 8 
autobus, 38 Ducato, 30 Vespe 
e 5 Api. Altri mezzi di traspor­
to saranno fomiti dalle Forze 
armate. Ci sarà una linea Atac 
riservata, la R87 che colleghe-
ri l'hotel Ergile sull'Aurelia 
sede del villaggio atleti con I 
campi dell'Acquacetosa. 

Sulla linea speciale potran­
no salire solo gli accreditati ai 
Mondiali ma raccredlto, per 
un accordo con Comune, 
Atac e Acotral, varrà anche 
come tessera gratuita per tutte 
le lìnee «normali», metropoli­
tana compresa. 

II calcio d'estate 
Da domani in programma 
tante supersfìde 
tra italiane e straniere 

LE AMICHEVOLI DI IERI 

CATANZARO-Ucata 1-0 
Belluno-LECCE 0-4 
Prato-LAZIO 0-6 
AVELLINO B-Montevarchl 

s u Da domani sino a dome­
nica, oltre alle amichevoli, so­
no In programma delle super-
tilde tra squadre Italiane e 
straniere, Domani saranno di 
tecna 11 Modena e II Mllan. La 
prima Incontrerà I romeni del­
la Dinamo di Bucarest, mentre 
I rossoneri di Sacchi se la ve­

dranno con gli spagnoli del 
Resi Socledad. Giovedì scat­
terà invece a Foggia un torneo 
che vedrà Impegnate il Foggia 
stesso, la Samp, Il Rea) Madrid 
e II Porto. Nello stesso giorno 
Il Torino, reduce dalla bella 
prova nel torneo di Amster­
dam, affronterà a Sanremo 
l'Atletico Mlnelro. Al torneo 
di Foggia la partita d'apertura 
sari Foggia-Real Madrid, 
quindi sabato e domenica le 
finali per il terzo e per il primo 
posto. 

E QUELLE PI OGGI 

Levico-ATALANTA 
CESENA-Vis Pesaro 
Mantova-INTER 
SpetkvGENOA 
RlmlnlBARI 
ARKO-Centese 

Levlco (TN) 
Cesena (FO) 
Mantova 
La Spezia 
Rlmlnl(FO) 
Arezzo 

ore 17.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 18 30 
ore 20.45 
ore 21.00 

- ^ — — — - Le emittenti private denunciano: «C'è il rischio di creare 
un esercito di disoccupati dopo l'accordo tra Rai e Lega calcio» 

Accendete questa iodio per favor 
Fa discutere sempre più il contratto Rai-Lega Cal­
cio che esclude le emittenti private, radio e tivù, 
dalla trasmissione delle partite. «Senza calcio - di­
ce il giornalista Guastalla di Area - le private perde­
ranno gran parte degli sponsor e molte di esse 
saranno costrette a chiudere. Si profila una lunga 
lista di giornalisti sportivi disoccupati». Niente 
scontro frontale con la Rai, si cerca la mediazione. 

MARIO RIVANO 

ma ROMA. Centinaia di 
giornalisti senza lavoro. So­
lo un'ipotesi, ma il rischio, 
colpevolmente sottovaluta­
to fino ad ora, c'è ed è evi­
dente. Una conseguenza -
e non è la sola - dell'ormai 
noto accordo Rai-Lega Cal­
cio stipulato sulla base di 
180 milioni per tre anni che 
consentirà l'esclusiva delle 
partite alla tivù statale. Per 
le «private» (radio e televi­
sioni!) niente più calcio, do­
vranno sopportare una sene 
di micidiali contraccolpi. In 
ambito radiofonico, ne par­
liamo col giornalista Ettore 

Guastalla di Area, un centro 
romano di informazione (fa 
parte dell'Aer) che produ­
ce, fra l'altro, sette giornali-
radio quotidiani per una no­
vantina di emittenti, 

Radio sul lastrico. «Lo 
sport, ma soprattutto II cal­
cio - spiega Guastalla - for­
nisce alle radio private le 
maggiori entrate pubblicita­
rie. E II fenomeno trainante. 
Seguitissime dagli ascolta­
tori, per esempla, le radio­
cronache domenicali di A e 
del campionati minori. Non 
c'è concorrenza col "Cal­
cio minuto per minuto" per­

ché le nostre cronache con­
cedono pochi minuti per 
ogni gara e inoltre sono in­
tervallate dagli "spot". Ma il 
contratto Lega-Rai, se non 
giungeremo ad un accordo 
supplementare, si rivelerà 
deleterio: parecchie radio 
perderanno gli sponsor, fi­
niranno sul lastrico». 

Disoccupazione. «In que­
sti anni le nostre redazioni 
sportive si sono necessaria­
mente rafforzate. Era inevi­
tabile, visto che gli sponsor 
arrivano soprattutto con lo 
sport. Una realtà positiva 
sotto il profilo occupaziona­
le: ma adesso, tutta questa 
gente potrebbe trovarsi im­
provvisamente disoccupa­
ta, dopo aver svolto per an­
ni un utile servizio giornalì­
stico». 

Servizio capillare, «Le 
"private" in Italia esistono 
ormai da 12 anni. Hanno 
costruito in questo tempo 
un tessuto di Informazione 
capillare e indispensabile 
per gli utenti: anche la Rai, 

finora, pareva intenzionata 
ad attivare un proficuo rap­
porto di collaborazione. 
Non capiamo come si pos­
sa essere giunti invece a 
Suesto "impasse". Colpa 

ei presidenti delle squadre 
dì A e B che temono di per­
dere spettatori è causato da 
altri motivi. E poi i presiden­
ti, Viola della Roma è solo 
un esemplo, hanno sempre 
fatto passerella nelle priva­
te. Erano un utile "punto di 
riferimento" e lo hanno 
sfruttato». 

Caio-informazione. «Oggi 
intendono diminuire l'infor­
mazione sportiva. Doma­
ni... chissà. E comunque 
vorrei che fosse ben chiara 
una cosa: fino ad oggi tivù e 
radio pagavano centinaia di 
milioni alle società per la 
cronaca o le immagini delle 
partite. Non era certo un 
fatto "selvaggio" come ma­
gari qualcuno ha forse pen­
sato. Approfittando della 
"deregulation" che regna 
nel campo dell'etere magari 

a volte saranno capitate ir­
regolarità, ma sempre co­
succe veniali». 

Meme scontro. «La Rai ha 
bisogno di noi, c o m e noi di 
loro. Si può giungere ad una 
mediazione. In questo sen­
s o il neoministro del turi­
s m o e dello spettacolo 
Franco Carrara dovrebbe 
incontrare il vertice Rai per 
uno sguardo complessivo 
dell'intera questione. Inol­
tre fra una quindicina di 
giorni Aer e Fri (la Federa­
zione delle raiotelevisioni 
che raggruppa complessiva­
mente 700 antenne private) 
si incontreranno per pren­
dere decisioni. Con la Rai 
non vogliamo uno scontro a 
muso duro, ma la ridiscus­
sione del diritto di cronaca. 
Abbiamo preparato tante 
soluzioni e vogliamo c h e 
siano visionate, E poi la Rai 
non ha ragione di mantene­
re quest'atteggiamento im­
popolare e aulolesionìstico. 
Equivale, nel calcio, a un 
autogol». 

Pryor 
ha 
le visioni 

Dura lezione anche per fex-camplone del mondo dei wel­
ter junior Saron Pryor (nella loto;, assente dal ring da oltre 
due anni. Gliel'ha impartita Bobby Joe Young che con un 
ko alla settima ripresa ha punito severamente le ambizioni 
del rientrante ex-campione. Epilogo tra il drammatico e il 
grottesco. Al tappeto per un potente destro di Young, lo 
sconfitto ha tentato di rialzarsi ma è poi crollato sulle 
ginocchia, facendosi il segno della croce. Che al posto 
delle stelle abbia avuto altre visioni? E pensare che prima 
dell'Incontro lo sconfitto si era reso protagonista di un 
mìni-match col manager del suo avversario, Tommy Parits, 
avversario senza dubbio più accessibile. Averlo saputo 
prima, Pryor non avrebbe avuto dubbi sulla scelta del suo 
antagonista! 

••.mentre 
è Lockridge 
la vera bomba 

Vola la spugna prima dell'i­
nizio della nona ripresa e 
l'americano Rocky Lockri­
dge spodesta il dentore 
Barry Michael dal trono dei 
superpiuma versione Ibi. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Duramente provato dilla 
• • ^ » * * " ^ ^ ^ " maggiore freschezza e po­
tenza del più giovane sfidante, il trentaduenne australiano, 
che sanguinava abbondantemente dall'aiolà sopraccilia­
re sinistra, è stato costretto a sospendere il combattimen­
to. Curioso II prologo dell'incontro, svoltosi al «Blazer's 
Nlghtclub» di Wìndson in Inghilterra. Allontanati pubblico 
e pugili dalla sala per una telefonata anonima che minac­
ciava la presenza di una bomba nel locale, Lockridge ha 
trascorso 1 trenta minuti della caccia all'ordigno seduto In 
una volante della polizia e riscaldandosi sul marciapiede 
antistante l'ingresso del locale. 

Il golf 
tra 
gli stambecchi 

L'Italia scopre il golf, disci­
plina sportiva ad uso e con­
sumo del «bel mondo», Che 
il gioco «delle mazze» ila 
divenuto all'Improvviso po­
polare ed accessibile alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ masse? Non ci sembra pro-
^^™"™"™™™"^^"™ prio dal momento che, seb­
bene i «greens» abbiano visto una recente fioritura un po' 
ovunque nel nostro paese, 1 campi migliori sono quelli 
offerti dai centri montani più esclusivi, tutti al di sopra dei 
mille metri di quota. Il record spetta poi al «Club Cervina» 
che presenta due circuiti sopra i 2.000 metri, mentre molti 
altri seguono a poca distanza. Continuando cosi, chi pro­
teggerà cervi e stambecchi dalle pallate degli sprovveduti 
neofiti? 

Vola 
Stewart, 
Smith 
trema 

I giochi panamericani in 
svolgimento ad Indianapo­
lis hanno già trovato un 
protagonista eccellente nel 
giamaicano Raymond Ste­
wart (nella foto). Nella semifinale de 100 meln. I rr*dr di 
Don Quarry è volato (nel vero tento della parola, visto che 
II vento a favore era di 4.2 metri al secondo) sul traguardo 
bloccando 11 cronometro sull'ottimo tempo di 989"». In 
finale lo sprinter andrà alla ricerca del record del mondo, 
di 9'93" che resiste dall'83. Preoccupazione in aumento 
per il primatista Calvin Smith, che, dopo Lewis e Johnson, 
vede profilarsi all'orizzonte una nuova minaccia. 

Narglso 
appassisce 
invaile 
D'Aosta 

Esordio sfortunato per II 
giovane italiano Diego Nar­
glso al campionati intema­
zionali di tennis della Valle 
D'Aosta. Dopo una gara di 
ottimo livello, si è dovuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inchinare ditronte al più 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B — B — quotato avversario Kent 
Carisson, testa dì serie n. 1 del torneo. Il vincitore del 
Wìmbledon junìores, dolorante ad una spalla per tutta la 
durata dell'incontro, ha fatto suo il primo set per 7/5, m i 
ha poi subito il ritomo dello svedese numero otto della 
classifica mondiale. 6/1 - 6/4 il risultato degli altri due sets. 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

LO SPORT IN TV 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.13 
Tg2 Lo sport. 

Trac. Ore 13.45 Spartissimo; 19.30 Tmc Sport; 23.20 Calcio da 
Rotterdam, Feyenoord-Alletico Mineiro. 

Maradona 
Contatti 
col Real? 
«Tutto vero» 

ma MADRID. Diego Marado­
na conferma l'esistenza di 
•contatti» con il Real Madrid 
per un eventuale suo trasferi­
mento nella squadra campio­
ne spagnola. L ha detto dopo 
la partita di Wembley e ribadi­
to anche in un'intervista f a ­
sciata ad un giornale spagno­
lo. Evidentemente intende far 
pressione sul Napoli in vista 
del rinnovo del contratto. Ma­
radona ha ribadito di aver 
chiesto al Napoli un rinnovo 
di 4 anni del contratto perché 
non vuole «cambiare una 
squadra all'anno». Alla do­
manda se «si può dunque tor­
nare a parlare del Real Ma­
drid», ha risposto: «Esiste la 
possibilità dì andare al Real 
Madrid, ci sono contatti... ma 
io non mi offro, né al Madrid 
né ad altri, né cerco uno 
sponsor. Se non vado al Real 
me ne resto tranquillo. Se il 
Real Madrid vuole parlarmi, lo 
fa adesso. Se per dicembre il 
Napoli non ha risposto (alla 
richiesta si un contratto di 4 
anni) mi regolerò di conse­
guenza. Se sussistono possibi­
lità che il Real venga a cercar­
mi, che venga». 

Caldo 
Colombiano 
interest 
la Juve? 
• H BOGOTA. Secondo fonti 
calcistiche colombiane la Ju­
ventus sarebbe interessata al 
calciatore Carlos Valderram*. 
Il quale è stato considerato 
dalla stampa specializzala II 
miglior giocatore della Coppa 
America, disputata un mese fa 
in Argentina. 

Stando a quanto si com­
menta negli ambienti sportivi 
colombiani, le trattative si 
svolgono nel massimo riser­
bo. Però, sì è appreso che ini­
zialmente si era parlato di una 
somma di SOOmlla dollari, che 
ora sarebbe aumentata • un 
milione e mezzo. 

Valderrama - denominato 
«ricltos de oro» (ricciolini d'o­
ro) per la sua caratteristica ca­
pigliatura con treccine bionde 
- la parte del Deporttvo Cali, 
ed è stato II «capitano» della 
nazionale colombiana che si e 
classificata terza nel recente 
campionato sudamericano di­
sputato In Argentina, batten­
do appunto la squadra di casa 
nella partita per il tento e 
quarto posto. 

l'Unità 
Martedì 
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